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Il caso del Consorzio Boschi Carnici



Il Consorzio Boschi Carnici

E’ il 1875

19 Comuni della Carnia
acquistano dallo Stato italiano
38 boschi demaniali estesi in
maniera frammentata sul
territorio carnico

Erano gli ex «boschi banditi»
detti anche «boschi di San
Marco»



Ruolo  s t ra teg ico  ne l la  F i l i e ra  de l  LEGNO

Gest ione de l le  p ropr ie tà  fo res ta l i  

Ass is tenza tecn ica  a i  comun i

Il Consorzio oggi



Domani non sarà come ieri…

Ci sono momenti precisi in cui si comprende che qualcosa sta cambiando e non si può più fare riferimento 
ai modelli del passato.

In un’epoca in cui la CRISI CLIMATICA e gli eventi estremi ad essa collegati hanno messo in luce la 
fragilità del sistema e la debolezza del sistema economico montano legato alle attività tradizionali.

Dove puntare la bussola per il rilancio della montagna quale stile di vita futuro?
Sviluppo della montagna deve necessariamente passare attraverso una trasformazione che le
consenta di rimanere “al passo con i tempi”, se non di risultare anticipante.



Le nuove frontiere
Il Carbonio Forestale1.
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La norma

FSC (21/02/2018): carbonio, biodiversità, turismo, suolo, risorsa idrica

PEFC (15/09/2021) carbonio, biodiversità, turismo



Mercato Volontario dei Crediti di Carbonio



Quali Buone Pratiche?

I risultati



Le nuove frontiere
Forest sharing – economia collaborativa2.



Il progetto NET.Fo
e la piattaforma di 
Forest Sharing FVG

Un’opportunità per lo sviluppo di 
un’economia forestale collaborativa



Le premesse

- Frammentazione proprietà

- «Buchi» nella pianificazione
- Sottoutilizzazione dello stock

Proprietà 
privata

Neoformazioni

Proprietà 
pubblica

Necessità di individuare nuove 
forme di gestione del 
patrimonio forestale



Le premesse

Necessità di individuare nuove forme di gestione del patrimonio 
forestale

E’ apparsa in tutta la sua urgenza durante la gestione emergenziale 
di VAIA dove è stato necessario trovare soluzioni nuove 



GLI EFFETTI…
In un contesto 

di crisi climatica

NON
GESTIONE

Perdita di 
CAPITALE 

FORESTALE

FRAGILITÀ
degli ECOSISTEMI

Esposizione a 
FENOMENI 
ESTREMIVulnerabilità

agli 
EFFETTI

SECONDARI
di tali fenomeni



Posto che….

IL BOSCO VALE e 
GESTIRLO  è 
un’opportunità per tutti!

Da soli potrebbe essere un 
problema…

Cosa fare….

…. per RAFFORZARE 
LA RESILIENZA degli 
ecosistemi forestali, 
garantendone la 
permanenza in “salute” 
e un loro duraturo, 
positivo effetto sul 
clima…



NET.Fo – Net of Forests

FARE RETE insieme ad altri 
proprietari forestali 
PUBBLICI e PRIVATI

Definendo un PROTOCOLLO DI PRATICHE
da applicare nel caso di 

UTILIZZAZIONI FORESTALI MULTIPROPRIETARIO



Cosa stiamo imparando …



MASTER DI SECONDO LIVELLO IN
PREVISIONE SOCIALE

VII EDIZIONE 2020 - 2021

Strategie di ripopolamento alla luce di possibili scenari

Carnia 2040



Gli studi del passato: aspetti di interesse oggi

Cause cui attribuire la “decadenza demografica”
(a metà degli anni 30)

- Crisi delle attività tradizionali
- Pressione fiscale
- Servizi pubblici
- Decadenza morale
- Sovrapopolazione

Forze di cambiamento
(fine anni 90)

- Emigrazione permanente
- Nuovi modelli di impiego
- Mutamento nel rapporto tra le 

generazioni
- Minore disponibilità alla 

cooperazione



Fase di analisi
DECISIONI URGENTICAMBIAMENTO NECESSARIO

Investimenti sulla connettivitàSuperamento del Digital divide

Percorrere “strade nuove” nella formazione;

INVESTIMENTI nella formazione continua; innovazione del sistema

scolastico

Lavorare sulla formazione e su una nuova visione di SCUOLA

Attuare una nuova politica del lavoro; offrire sovvenzioni per lo

smart-working; pensare aree di co-working per ogni vallata

Attuazione di politiche del lavoro più flessibili;

Creazione di sinergie e “reti” tra professionisti

Riforma economica; creazione di “snodi economici” intorno alle

preesistenze (industria del legno, marketing ambientale…);

studiare nuove tipologie di insediamento produttivo

Rafforzamento economico e necessità di stimolare nuova imprenditoria,

anche puntando sulla tema dell’attrattività ambientale

Riforma della PA, fusione tra ComuniSuperare la frammentazione della Pubblica Amministrazione (PA)

Necessità di svincolare l’allocazione delle risorse al numero di

abitanti; utilizzo dei fondi pubblici come volano per il rilancio del

territorio

Buon utilizzo dei fondi pubblici

Progetti pilota di accorpamento fondiarioSuperamento della frammentazione fondiaria

Progetti sperimentali di RI-usoRecupero del patrimonio edilizio esistente

Individuazione di aree a “fiscalità zero”Nuova politica fiscale

Cambiare i paradigmi della politica: scelte quali frutto di

consultazioni continue

Coinvolgimento delle persone nella visione e costruzione del proprio

futuro

Politiche di valorizzazione di quanto è stato abbandonatoPerseguimento delle politiche intraprese

Piano regolatore stradale che preveda arterie a scorrimento

veloce anche in montagna

Pianificazione della logistica



Tre Focus group
La prima sessione

Analisi delle forze di cambiamento che 
hanno avuto effetto in passato sul
tema osservato (driving forces)

Condivisione della domanda focale
(ancora)



Tre Focus group
La seconda sessione

Fase di clusterizzazione

- Approccio alla proprietà
- Identità socio-culturale
- Servizi ecosistemici
- Sviluppo sostenibile
- Organizzazione del lavoro
- Processi di uniformazione
- Infrastrutture
- Investimenti in qualità del territorio



Tre Focus group
La seconda sessione

Posizionamento delle variabili lungo 
l’asse dell’incertezza e dell’impatto 
potenziale

Variabili scelte:

→ IDENTITA’ SOCIO-CULTURALE 
→ INVESTIMENTI in QUALITA’ del 

territorio



Tre Focus group
La seconda sessione

Il QUADRANTE DEGLI SCENARI



Tre Focus group
La seconda sessione

Il QUADRANTE DEGLI SCENARI

La 

STRATEGIA 

di CHI?

Un territorio 

RESILIENTE

NOTEVOLI INVESTIMENTI 
in qualità del territorio

NESSUN INVESTIMENTO 
in qualità del territorio

PERDITA di IDENTITA’ 
socio-culturale

RAFFORZAMENTO di 
IDENTITA’ socio-

culturale

SCENARIO 1

SCENARIO 2SCENARIO 3

SCENARIO 4

La capacità di 

RESISTERE
La SPINA 

STACCATA



Importanza di ….

Educare la classe politica alla “capacità di
visione” e alla messa in campo di forme nuove 
di coinvolgimento da parti dei portatori di
interesse.

Capire i bisogni delle giovani generazioni, 
competenza che andrà necessariamente 
potenziata nella definizione delle politiche 
future

Attuare una politica anticipante e costruire 
visioni a 20-30-40 anni per orientare le politiche 
odierne sulla base degli scenari ottenuti



Lavoriamo sulla VISIONE, perché i risultati 

non nascono dal caso.



Grazie per l’attenzione!

direttore@consorzioboschicarnici.it


